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UVA URSINA (Arcostaphylos uva-ursi L.) 

Famiglia: Ericaceae 

Droga: foglie 

Costituenti principali: 
derivati idrochinonici (arbutina, metilarbutina, piceoside), tannini, flavonoidi, triterpeni e glucosidi iridoidi, allantoina, sali minerali 

Attività principali:
Disinfettante, antibatterico, diuretico, astringente, antinfiammatorio, coleretico, epatoprotettore 

Impiego terapeutico:
Infezioni delle vie urinarie, cistiti, infezioni del sangue, disturbi renali, nefropatie, nefriti, calcoli renali, ritenzione idrica. 

Attività farmacologica:
L´Uva ursina è molto nota nella medicina tradizionale per le sue spiccate proprietà astringenti e antibatteriche. E´ sempre stata ritenuta il rimedio ideale per le infezioni delle vie urinarie, ma anche del rene e del sangue e per gli effetti diuretici è impiegata in caso di ritenzione idrica. Descritta nelle monografie di Commissione E tedesche come pianta particolarmente indicata per le affezioni e i disordini di varia natura del tratto urinario, l´Uva-ursi è presente ufficialmente anche nelle farmacopee di Inghilterra, Francia e Svizzera. L´Uva ursina rappresenta oggi una delle erbe medicinali più diffuse, associata spesso ad altri estratti ad azione urologia. L´arbutina è inoltre il componente attivo di specialità medicinali. Il fitocomplesso responsabile delle proprietà della pianta è stato identificato nelle foglie ed è caratterizzato soprattutto da derivati idrochinonici, tra i quali il componente principale è l´idrochinone monoglucosidato dell´arbutina (l´arbutoside); il suo derivato, la metil-arbutina, si ritrova solitamente in quantità modeste. Sono presenti invece in quantità significative i tannini, in particolare gallotannini, tannini catechici e gallato di arbutina, responsabili delle proprietà astringenti. Inoltre si trovano flavonoidi, in particolare l´iperoside, e triterpeni, come il glicoside iridoidico monotropeina, nonché il piceoside (glucoside del p-idrossiacetofenone). La pianta è principalmente indicata come disinfettante urinario, nelle flogosi leggere delle vie urinarie e della vescica. Diverse ipotesi sono state fatte circa il meccanismo d´azione. L´effetto antibatterico sembra non essere dovuto all´arbutina come tale, ma ai suoi derivati idrochinonici liberati dopo idrolisi nell´urina e dotati di azione antisettica: infatti mediante idrolisi enzimatica (arbutasi) i due composti arbutina e metilarbutina vengono scissi nell´intestino in idrochinone e metilidrochinone; questi verrebbero quindi assorbiti, coniugati ed eliminati attraverso i reni dove vengono nuovamente liberati in idrochi none e metilidrochinone, dotati appunto di notevole potere disinfettante. Quest´ultimo passaggio è favorito dall´ambiente alcalino e proprio l´ambiente urinario debolmente basico necessario alla reazione di idrolisi si manifesta spontaneamente in presenza di infezioni da Proteus vulgaris. Per queste peculiari caratteristiche di attivazione in funzione del pH delle urine, i preparati a base di estratto di Uva ursina non devono essere combinati a composti che determinino una acidificazione delle urine. E´ opportuno inoltre assumere in contemporanea del bicarbonato ed è consigliabile una dieta ricca di vegetali. La massima azione antibatterica è ottenuta a circa 3-4 ore dalla somministrazione. Gli altri componenti del fitocomplesso delle foglie contribuiscono in modo sinergico all´azione disinfettante degli idrochinoni: i metaboliti del piceoside svolgono azione antisettica nei confronti dei microrganismi poco sensibili all´idrochinone; i tannini contribuirebbero all´azione antisettica per inattivazione degli enzimi responsabili della denaturazione dell´arbutina e per l´azione protettiva che eserciterebbero dell´epitelio delle vie urinarie; gli iridoidi hanno proprietà antiinfiammatorie. Gli studi farmacologici disponibili sull´Uva ursina non riportano tossicità, non sono riportati effetti collaterali significativi e non sono note controindicazioni particolari, eccetto per l´ipersensibilità individuale e in presenza di disturbi della funzionalità renale. Talvolta possono comparire disturbi gastrointestinali per l´alto contenuto in tannini. Pur essendo una pianta ritenuta sicura per la lunga tradizione fitoterapica, l´uva ursine è anche una pianta a potente attività: è buona norma assumerla in media per 7 giorni e non prolungare l´assunzione senza consultare il medico. In caso di sovradosaggio le urine possono colorarsi di verde pur non costituendo questo alcun pericolo. Non usare in gravidanza, allattamento e nei bambini di età inferiore ai 12 anni. 

Aspetti botanici:
L´uva ursina è un piccolo arbusto sempreverde diffuso in tutto l´emisfero settentrionale e anche sulle nostre Alpi e sugli Appennini. Cresce soprattutto nelle radure boscose, sui pascoli asciutti e rocciosi, sulle rupi, nei luoghi assolati, fino a quote di 2000 metri di altezza. L´aspetto della pianta è quello di lunghi rami striscianti con piccole foglie spesse a forma ovale e di colore verde. I fiori sono di colore rosato riuniti in grappoli terminali. I frutti sono delle piccole bacche rosse di sapore gradevole, molto simili a quelle del mirtillo rosso, con il quale la pianta può facilmente essere confusa. L´uva ursina può raggiungere i 30 centimetri di altezza. La droga è costituita solo dalle foglie delle piantine spontanee, essiccate all´aria e al sole, da cui si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico. In particolare sono disponibili estratti standardizzati in derivati idrochinonici o arbutina per la preparazione di forme orali solide. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 3g polvere in 150 ml acqua / 3-4 volte al giorno
Polvere: 3g droga / fino a 4 volte al giorno
E.S.: 250-300 mg estratto stand. 5% / 2-3 cps al giorno 


